
Fiorenzuola e Valdarda

«La legge mi impedì di dire sì
al nuovo ospedale a San Protaso»
L’ex sindaco Martini replica all’assessore Bottioni

FIORENZUOLA - (dm) «Bottioni, in
quanto amministratore di Fio-
renzuola, farebbe bene a con-
sultare i documenti depositati
da un ventennio nel Comune
in cui oggi amministra e non
affidarsi ad affermazioni calun-
niose motivate da un rancore
che solo certa fede politica è in
grado di stimolare»: così Rober-
to Martini, oggi consigliere di
minoranza e vent’anni fa sin-
daco dell’amministrazione le-
ghista, replica all’assessore
Bottioni che ieri su Libertà ha
richiamato le scelte di allora in
merito all’ospedale (esisteva un
progetto per costruirlo in zona
San Protaso, fuori dall’abitato).
Martini vuole «in breve, ricor-
dare la realtà delle cose»: «la

mancanza dei presupposti vo-
luti dal legislatore in aggiunta
alle “strane” imprecisioni inse-
rite nello studio approntato per
poter edificare un nuovo ospe-
dale a Fiorenzuola - dichiara -
non consentivano la costruzio-
ne di un nuovo ospedale in Val-
darda così come era stato pen-
sato all’epoca. Da sindaco, al
quale l’Azienda Usl chiedeva di
avallare con sua firma la con-
cessione edilizia (non dotata
non solo di documentazione i-
donea per il rilascio ma anche

in netto contrasto con la legge
n. 595/1985) non potei fare al-
tro che suggerire alla Regione e
all’Azienda Usl, di studiare pro-
poste alternative concretizza-
tesi alla fine con l’ampliamen-
to nell’area del Consorzio agra-
rio» (dove oggi sorge il nuovo
padiglione).

L’ex sindaco ricorda che l’al-
lora «direttore generale Usl
provvide a ritirare la richiesta di
concessione edilizia, e nel frat-
tempo il Comitato di distretto
nel bocciare il nuovo assetto o-

spedaliero approntato dall’A-
zienda che mirava tra l’altro a
cancellare con un colpo di spu-
gna l’ospedale di Cortemaggio-
re, si fece predisporre un pro-
getto riorganizzativo della rete
ospedaliera da un qualificato
gruppo tecnico, studio che ven-
ne però riposto in un cassetto
da chi (la sinistra) subentrò a
me». Infine Martini, rivolgen-
dosi a Bottioni, scrive: «La leg-
ge che mi impedì di dare alla
Valdarda l’ospedale nei termi-
ni con i quali veniva proposto
è la stessa legge che oggi impe-
disce a lei, amministratore co-
munale, di garantire sicurezza
sulle strade ed il soddisfaci-
mento dei servizi indispensabi-
li a causa del patto di stabilità».

FIORENZUOLA - E’ iniziata una set-
timana infuocata per la situazio-
ne creatasi per la chiusura per
30 mesi dei reparti del vecchio
padiglione dell’ospedale di Fio-
renzuola, interessato da lavori di
potenziamento antisismico. Sul
fronte dei lavoratori si stanno
mobilitando i sindacati della
funzione pubblica e confedera-
li. Questi ultimi venerdì’ incon-
treranno i vertici dell’Ausl per
tutelare i 160 dipendenti dei re-
parti interessati al trasferimento
che dovrebbe scattare il 10 ago-
sto. Sindacati, partiti ed enti lo-
cali, chiedono non abbandona-
no però la ricerca di soluzioni al-
ternative al trasferimento in
blocco.

Ieri la Cgil ha incontrato i pro-
pri iscritti in assemblea: «Si au-
spica che la politica faccia il suo
mestiere e cerchi soluzioni alter-
nativa per evitare il trasferimen-
to - spiegano i sindacalisti della
funzione pubblica Cgil - Per par-
te nostra, fermi nel voler tutela-
re i lavoratori, chiederemo al di-
rettore generale Bianchi un pro-
tocollo d’intesa  con  precisi
punti di garanzia. Se non fossero
accolti, metteremo in campo le
iniziative opportune». Prean-
nuncia lo stato di agitazione

Gianmaria Pighi, segretario del-
la Uil Flp, «a meno che - precisa
- nel corso dei prossimi incontri
sindacali non ci si accordi sul-
l’opportunità di rivedere com-
pletamente e dall’inizio la que-
stione, partendo dall’analisi del
problema con la predisposizio-
ne di un’eventuale ed ulteriore
perizia tecnica (sul rischio sismi-
co, ndr) ». Secondo Pighi, «prima
di parlare su come ricollocare
servizi e personale, si vuole capi-
re se non vi siano soluzioni di-
verse, come il recupero di spazi
vuoti del nuovo padiglione. Vo-
gliamo un percorso, questa volta
partecipato. Apprendere della

chiusura dell’ospedale dai gior-
nali non ha fatto altro che ali-
mentare ulteriormente un clima
di sospetto ormai divenuto cro-
nico nei confronti di chi dirige
questa Azienda».

Sulle alternative intende lavo-
rare anche il Pd di Fiorenzuola. Il
segretario Enrico Berti ci spiega
infatti: «Giovedì sera si riunirà il
direttivo. Intendiamo formare
un fronte comune di tutti i sog-
getti intenzionati a costituire un
comitato che segua l’avanza-
mento dei lavori e il ripristino al-
la normalità dei servizi oggi esi-
stenti. Come partito - prosegue -
ci impegneremo senza guardare

in faccia nessuno, perché tutto
quel che dovrà avvenire avvenga
con tempi chiari e con procedu-
re alla luce del sole. Siamo anco-
ra convinti che vi siano alternati-
ve considerabili per ovviare, an-
che solo parzialmente, al drasti-
co trasloco dei reparti siti nella
parte vecchia dell’ospedale, de-
ciso in modo perentorio e senza
alcuna discussione preliminare
dall’Ausl. Quest’ultima, e non è
la prima volta, si è mossa come
se strutture, dipendenti e utenti
non fossero parte di un servizio
pubblico, ma come cose proprie
di cui poter fare uso secondo le
proprie convenienze».

I sindaci si incontreranno in-
tanto giovedì pomeriggio in una
conferenza socio-sanitaria
straordinaria convocata in Pro-
vincia dal presidente Massimo
Trespidi. Un unico punto all’or-
dine del giorno: l’ospedale di
Fiorenzuola. A darne conto sarà
invitato il direttore generale Au-
sl, Andrea Bianchi, che già stase-
ra dovrà dare risposte nella riu-
nione congiunta di Commissio-
ne sanità e conferenza dei capi-
gruppo, convocata a Fiorenzuo-
la dal sindaco Compiani e dal
presidente del consiglio Bravo.

Donata Meneghelli

FIORENZUOLA - Chieste alternative al trasferimento dei 160 dipendenti per lavori antisismici

Ospedale,sindacati all’attacco
La Uil vuole una controperizia. Pd: comitato per mantenere i servizi

FIORENZUOLA -
Il padiglione
dell’ospedale
dove l’Ausl ha
previsto lavori
antisismici che
comporteranno
la chiusura
dei reparti
per 30 mesi,
a partire
dal 10 agosto

VILLANOVA -  Manovra in retromarcia

Travolge con un furgone
il titolare dell’azienda
Giovanni Testa, 70 anni, è grave

CARPANETO

Torna lo “shopping”serale
■ (pf) Sempre molto affol-
late le serate del martedì a
Carpaneto, per lo “shopping
sotto le stelle” fino a mezza-
notte, un’iniziativa promossa
dalla Pro loco con il patrocinio
del Comune che proseguirà fi-
no al 13 agosto. Negozi aperti,
locali pubblici con tavoli sup-
plementari in strada, musica
dal vivo. In centro più di 130
bancarelle. Stasera, verso le 22,
spazio anche allo sport: in via-
le Vittoria, il presidente di Asd
Calcio Carpaneto, Giuseppe
Rossetti, presenterà la prima

squadra di calcio neopromos-
sa in Prima categoria.

CARPANETO

Concerto pro Pubblica
■ (pf) Domani alle 21,30 in
piazza XX Settembre a Carpa-
neto serata musicale il cui ri-
cavato sarà devoluto alla pub-
blica assistenza “Carpaneto
Soccorso”. L’iniziativa è del-
l’Associazione musicale Car-
paneto. Si esibiranno i gruppi
Bandaliga, Last Minute, 5° Ele-
mento e i cantanti Marco Ran-
cati, Andrea D’Agui, Simone
Boiardi, Elisa Brugnoni, Nicolò
Savinelli, Manuel Segreti, Vic-
tor Fiorilli.

CORTEMAGGIORE - Il territorio pia-
centino ha indossato la penna
nera e non la toglie più. Sulla scia
dell’adunata nazionale degli al-
pini svoltasi a Piacenza lo scorso
maggio, continuano le cerimo-
nie di premiazione e riconosci-
menti che vedono premiato
l’impegno di chi, a vario titolo,
ha collaborato alla buona riusci-
ta dell’adunata oppure si è meri-
tato un riconoscimento per la
sua attività da alpino.

Così è stato ad esempio a Cor-
temaggiore, dove nei giorni scor-
si si è svolta una cerimonia di
premiazione per le penne nere
del territorio e non solo: è stata
una serata conviviale all’insegna
dell’amicizia sbocciata, proprio
durante l’adunata, tra le diverse
associazioni di alpini presenti e il
gruppo dei Paracadutisti di Pia-
cenza con uno scambio di ga-
gliardetti e riconoscimenti. A es-
sere premiati, nel corso della se-
rata nel convento dei padri fran-
cescani di Cortemaggiore dove
ha sede il gruppo degli alpini del

borgo piacentino, sono stati il
presidente dell’associazione de-
gli Alpini paracadutisti Franco
Francescon, il sindaco di Corte-
maggiore Gabriele Girometta, il
Gruppo Alpini di Melzo, il vice-

presidente dell’associazione Al-
pini paracadutisti Gualberto Bif-
fi, il parroco di Besenzone don
Giancarlo Plessi, il Cineclub Pia-
cenza “Giulio Cattivelli” (il cui ri-
conoscimento fra l’altro è stato

ritirato dal vicepresidente Do-
menico Antro), il referente del
Gruppo Paracadutisti Piacenza
Antonio Cardinali e il marescial-
lo capo dei carabinieri Francesco
Cutuli. L’evento, che è stato or-

ganizzato dal Gruppo Alpini di
Cortemaggiore con la collabora-
zione dell’Anp (Associazione na-
zionale Paracadutisti) di Piacen-
za, non ha comunque previsto
solamente una parte riservata al-

le premiazioni: durante la serata
infatti si è tenuta anche la proie-
zione in anteprima del filmato
intitolato “86esima Adunata Na-
zionale Alpini” e realizzato dal
documentarista Valter Sirosi gra-
zie alla collaborazione con il Ci-
neclub Piacenza “Cattivelli”; suc-
cessivamente è stato proiettato
anche un documento video di
Telelibertà sul lancio dei paraca-
dutisti svoltosi allo stadio “Garil-
li” di Piacenza. Tanti sono stati
gli ospiti e le associazioni che
non si sono lasciati sfuggire l’oc-
casione di assistere all’evento e
di celebrare i “colleghi” paraca-
dutisti premiati: dall’Associazio-
ne nazionale Alpini Paracadutisti
“Mai Strac” al Coro Ana del
Gruppo Alpini di Melzo, dal
Gruppo Alpini di Cernusco sul
Naviglio ai presidenti della Pub-
blica Assistenza, dell’Avis e del-
l’Aido di Cortemaggiore fino a
don Raffaele Barilati che è l’ex
cappellano della Scuola militare
di paracadutismo di Pisa.

Betty Paraboschi

CORTE - Il saluto
agli alpini e
ai paracadutisti
da parte del
sindaco Gabriele
Girometta
(a sinistra)
e del parroco
di Besenzone,
don Giancarlo
Plessi
(foto  Rancati)

A Cortemaggiore è sempre Adunata  
Alpini, incontro e premi a chi ha collaborato all’evento. Filmato in anteprima

In breve

Razzia di macchine utensili
Fiorenzuola, bottino di 8mila euro. Sventati altri due furti

FIORENZUOLA - Ottomila euro di
materiali e macchinari volati via
nel giro di una manciata di mi-
nuti, il tempo intercorso tra l’al-
larme scattato e l’arrivo fulmi-
neo della pattuglia dell’Ivri. I la-
dri probabilmente avevano cal-
colato tutto in un precedente so-
pralluogo avvenuto nella giorna-
ta di sabato (quando era scattato
l’allarme antifurto). Il furto è in-
vece andato a segno domenica
pomeriggio. Vittima dei malvi-
venti, l’utensileria Zilli, in via
Maestri del Lavoro, zona indu-
striale San Bernardino di Fioren-
zuola. L’azienda era già stata pre-

sa di mira nel 2008, quando ave-
va subito un furto da 6mila euro.
Altri due tentativi di effrazione si
erano verificati in precedenza.

I ladri sono entrati in azione
alle ore 18,18 di domenica, una
giornata in cui la zona industria-
le (vicina a campi aperti e a co-
mode vie di fuga) è deserta. L’al-
larme è scattato a quell’ora,

quando i ladri sono entrati dalla
parte laterale dell’edificio, dove
si trovano le uscite di sicurezza.
Prima hanno tentato di sfilare le
guarnizioni di gomma del por-
tellone, poi - quando si sono ac-
corti che un catenaccio all’inter-
no teneva chiusa l’uscita di sicu-
rezza - hanno sfondato la porta e
distrutto il maniglione. Una vol-

ta all’interno hanno arraffato il
materiale che si trovava in vetri-
na, quello più facilmente tra-
sportabile nei pochi minuti a di-
sposizione per mettere a segno il
colpo. I titolari dell’azienda ieri
hanno passato la giornata a in-
ventariare il materiale sottratto:
si tratta di due saldatrici, genera-
tori di corrente, trapani, batterie

utensili vari, che con tutta pro-
babilità entreranno nel mercato
della ricettazione, per essere
smerciati in cantieri edili fuori
provincia. Gli utensili e i mac-
chinari sottratti sono di marche
comuni e quindi difficilmente i-
dentificabili. E’ stato rubato an-
che l’intero registratore di cassa.
All’arrivo della pattuglia dell’I-
vri, intervenuta 6 minuti dopo
l’allarme, i malviventi erano già
fuggiti con il bottino. Sul posto è
intervenuta la pattuglia del nu-
cleo radiomobile dei carabinie-
ri di Fiorenzuola, per effettuare i
rilievi e raccogliere testimonian-

ze: qualcuno avrebbe notato
delle persone a lato dei campi.
La stessa banda, meno di un’ora
prima, aveva tentato di intro-
dursi in altre ditte in via Maestri
del lavoro: si tratta di un’azienda
di autospurghi e di un magazzi-
no che commercia generatori.
Anche qui i ladri hanno cercato
di manomettere i portoni anti-
panico sul retro, togliendo le
guarnizioni, per poi tentare di
infilare un braccio e abbassare il
maniglione che apre la porta. In
questi due ultimi casi i furti so-
no stati sventati.

d. men

VILLANOVA - Travolto da un
furgone condotto da un di-
pendente che sta effettuan-
do una manovra all’interno
della sua azienda. Giovanni
Testa, 70 anni, titolare della
Orat di Villanova, è rimasto
gravemente feri-
to e portato in e-
liambulanza al-
l’ospedale Mag-
giore di Parma
dove ora si trova
ricoverato. Il fat-
to è avvenuto ie-
ri pomeriggio at-
torno alle 17,30
in via Roma 88,
dove si trova la
sede dell’azienda
specializzata nel
controllo di saldature di con-
dutture (pipeline e sealine)
mediante dispositivi a raggi
X e ultrasuoni automatici.

Secondo una prima rico-
struzione sembra che Testa
stesse dando indicazioni a
un dipendente che, al volan-
te di un Fiat Ducato di pro-
prietà dell’azienda, era im-
pegnato in una manovra in
retromarcia per entrare il
furgone in un capannone.
Ad un certo punto pare che il

guidatore non abbia più vi-
sto allo specchietto retrovi-
sore il titolare e abbia pensa-
to che si fosse spostato. In-
vece Testa si trovava ancora
dietro al furgone ed è stato
travolto. Le ruote sono pas-

sate sulle gambe
provocandone lo
schiacchiamen-
to.

Subito è stato
lanciato l’allar-
me e sul posto si
sono precipitati
due mezzi di
soccorso del 118.
Intanto si è leva-
ta in volo anche
l’eliambulanza
di Parma Soccor-

so che ha raggiunto Villano-
va e ha trasportato il ferito
all’ospedale Maggiore di Par-
ma, dove è stato ricoverato
con un trauma cranico e se-
rie lesioni a entrambe le
gambe. Durante le operazio-
ni di soccorso il 70enne è
sempre rimasto cosciente.

Sul posto è intervenuta per
effettuare accertamenti una
pattuglia di carabinieri della
stazione di Villanova.

Il ferito è stato trasportato
a Parma in eliambulanza
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